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L'estate è soprattutto
la stagione degli orti,

meno dei campi. Dopo la
mietitura del frumento si de-
ve attendere la vendemmia.
In passato e fin dai tempi an-
tichi le prime fiere paesane si
tenevano a San Pietro, cioè a
fine giugno, dopo che in
campagna i contadini aveva-
no venduto una parte del
frumento loro spettante e
avevano in tasca un po' di
soldi. Pochi giorni prima di
San Pietro c'è San Giovanni,
ma in questo caso nei paesi
più che fiere c'erano le sagre
(manifestazioni sacre) in
onore del Santo Patrono.
Dopo la mietitura di fine giu-
gno bisognava attendere set-
tembre, la produzione delle
prime zucche, la raccolta dei
fagioli seminati nei campi di
granoturco e poi l'inizio del-
le vendemmie. Nei mesi cal-
di c'erano invece le fienagio-
ni, lo sfalcio dei prati e dei
fossi lungo le strade, quando
la mezzadria era in auge (fino
all'inizio degli anni '60 del se-
colo scorso) e i mezzadri,
come i fittavoli e i piccoli
proprietari avevano la stalla
con buoi, mucche e vitelli. E
c'era il latte e nelle case si
produceva burro e formag-
gio ed erano prodotti mera-
vigliosi. E nei filari di viti ve-
niva irrorato quasi ogni set-
timana il solfato di rame
sciolto in acqua e calce viva,
per combattere le brutte
malattie della vite.

Ricordi, certo, ma non
nostalgia. Ricordare il passa-
to serve a capire la strada
che abbiamo percorso, le fa-
tiche di cui ci siamo liberati,
i miglioramenti conquistati.
Ricordare il passato è utile,
specie se tornano tempi gra-
mi e il ricordo di antiche so-
brietà che ci appagavano può

insegnarci a riconquistare la
sobrietà d'un tempo, a non
buttare nelle immondizie
nessun cibo, a utilizzare tut-
to, con buon senso e intelli-
genza.

L'estate è il tempo degli
orti, sono loro a garantire ci-
bo sano e genuino; sono lo-
ro, se ben curati, a regalare
salute. 

In questo periodo pas-
sando per le strade di cam-
pagna si vedono splendidi
orti attorno alle case dove la
sapienza contadina non è
stata accantonata; è un bel
vedere e, ancor più, un otti-
mo mangiare.

In città, anche nelle citta-
dine più piccole, chi è co-
stretto dal lavoro a pranzare
fuori casa, trova nei bar l'of-
ferta di piatti di insalate va-
rie, tramezzini, panini con
prosciutto o salame o for-
maggio. Anche le insalate mi-

ste, con verdure
che arrivano da
molto lontano, ma
quelle di casa,
quelle prodotte
negli orti della no-
stra campagna so-
no sicuramente
migliori, biologica-
mente sane, fre-
schissime, ricche
di vitamine e mine-
rali, vero cibo per i
mesi caldi.

Per un risottino con la
zucca occorre attendere la
fine dell'estate; per una po-
lenta con l'anguilla in umido
- ottima quella della Livenza
- occorre attendere l'autun-
no pieno. 

E se in queste calde set-
timane abbiamo appreso a
valorizzare al meglio gli or-
taggi lo dobbiamo alla globa-
lizzazione e, in primis, a
quanto insegnatoci dagli abi-

tanti delle regioni
meridionali arrivati
nei nostri paesi. I
pomodori e i pepe-
roni ripieni, straor-
dinari; le melanzane
fritte o grigliate,
buonissime; le ca-
ponate di melanza-
ne alla moda sicilia-
na, godibilissime e

quante altre prepara-
zioni a base di ortaggi

abbiamo appreso in questi
ultimi decenni. 

È l'orto il re dell'estate e
dall'orto alla tavola - se l'or-
to è a casa o vicino a casa - il
passo è breve e la cucina del-
l'estate può regalare piatti in
linea con le più corrette esi-
genze nutritive, aiutandoci
anche a spendere meno e a
non gettare nulla di quanto
la natura, sapientemente aiu-
tata dall'uomo, sa generosa-
mente donarci. 
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LE PRODUZIONI STAGIONALI RISERVE DI CIBO SANO E GENUINO

Estate, la stagione degli orti 

di Giampiero
Rorato



Nell'Opitergino-Mot-
tense di famiglie

che si dedicano alla coltiva-
zione di ortaggi che poi ven-
dono freschissimi e a prezzi
molto convenienti ce ne so-
no diverse. In questa occa-
sione ci fermiamo a Motta di
Livenza, dove ci sono tre
aziende agricole specializza-
te e ben conosciute dalla po-
polazione. La più vecchia,
con ormai diversi decenni al-
le spalle, è "La Frutticola" di
Paolo Camarotto, in via
Muggia, nata come produt-
trice di mele, pere e pesche
e, da alcuni anni, dedicatasi
anche alla produzione di or-
taggi.

Un'altra azienda, anche
questa ormai collaudata, è
diretta dalla signora Dona-
tella Moro, con orto a San
Giovanni, produttrice di or-
taggi e attiva tutto l'anno.

Una terza azienda si tro-
va a Redigole di Motta, è di-
retta da Fernando Pozza ed
è nata molti anni fa, nel 1979,
per la produzione di funghi
coltivati, la "Mushroom" e da
un paio d'anni produttrice di
frutta e verdura, anche que-
sta, come le precedenti,

aperta tutto l'anno. Merita
aggiungere che la Mushroom
è probabilmente la più gran-
de azienda europea per la
produzione di funghi coltiva-
ti.

Tre esempi di intelligen-
te imprenditorialità agricola,
al servizio di quanti non han-
no l'orto che nei tre punti
vendita aziendali trovano
prodotti sempre freschissi-
mi, a volte appena colti e a
prezzi di assoluta convenien-
za. In questi casi, come negli

altri orti del terri-
torio, la filiera è
cortissima, dal
produttore al
consumatore ,
senza spese di in-
termediazione,
né di trasporto
(magari dalla Sici-
lia fin qui). I clien-
ti conoscono be-
ne le famiglie dei
produttori e il lo-
ro modo di lavo-
rare.
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LA STORIA DELL'AZIENDA ORTICOLA PIÙ VECCHIA 
OPERANTE A MOTTA DI LIVENZA

Nuovi orti crescono

pesch
casagr
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Paolo e Maura 
Camarotto
L'azienda di Paolo Cama-

rotto, "La Frutticola", nasce
non molti anni dopo la fine
della seconda guerra mon-
diale. In casa c'erano due fra-
telli, ma la terra era poca ed
uno, che aveva frequentato
la Scuola Professionale Lepi-
do Rocco, dovette emigrare
in Australia, dove oggi è un
ricco possidente in pensio-
ne, con una corona di figli
tutti laureati e sposati. Il se-
condo, rimasto a casa, pen-
sò di piantare degli alberi da
frutto. Seppe superare mol-
te difficoltà, poi diede la con-
duzione al figlio Paolo, che
rinnovò gli impianti di mele,
pere e pesche, coltivandole
in modo praticamente biolo-
gico.

Passano gli anni e, all'ini-
zio del presente secolo, Pao-
lo, aiutato dalla moglie Mau-
ra e dai figli Martina (ora
sposata) e Davide, allestisce
anche un grande orto per la
produzione di ortaggi.   

Gli chiedo informazioni
sull'azienda e mi dice: "Ab-
biamo circa 7 ettari di terre-
no coltivati a frutteto e in
parte a vigneto. La nostra
coltura principale è quella
della mela, iniziata diversi

decenni fa da mio padre. Ol-
tre alle mele produciamo
pere, kiwi, pesche, ciliegie,
albicocche, fragole, miele e
un buon numero di ortaggi,
dagli asparagi primaverili ai
cavoli e alle verze invernali e
ciò anche grazie a una gran-
de serra".

Desideriamo sapere
qualcosa di più, per capire
come funziona un'azienda
frutticola ed orticola oggi.

"Vendiamo i nostri pro-
dotti direttamente nella bot-
tega-spaccio aziendale e ab-
biamo quantitativi di pro-
dotti sufficienti anche per la
vendita all'ingrosso. In nego-
zio c'è mia moglie Maura che
alterna il lavoro di casa al
servizio dei clienti. Al matti-
no presto mi aiuta anche
nella raccolta nel frutteto e
nell'orto e per tre mattine
alla settimana siamo assieme
nei mercatini verdi con i no-
stri prodotti".

L'economia aziendale è
buona; anche qui, come ne-
gli altri orti, si lavora molto,
non si bada alle ore, ma non
c'è crisi e c'è la soddisfazio-
ne di contribuire ad una ali-
mentazione sana e buona,
secondo i dettami della mo-
derna dietetica.

Giampiero Rorato

L'area dell'Opitergi-
no-Mottense è una

delle più significative dell'in-
tera pianura veneta per la
sua importante vitivinicoltu-
ra che, nel corso del tempo,
ha subito numerosi cambia-
menti. Fino alla metà del se-
colo scorso, in queste cam-
pagne dominava il Raboso
fra i vini rossi e il Verduzzo
fra i bianchi, con scarse pre-
senze di altri vitigni, come il
Tocai, la Marzemina bianca e
qualche rara presenza di vi-
tigni internazionali importati
dai grandi proprietari del
tempo.

Negli anni 50-60 del No-
vecento c'è stata una prima

rivoluzione, con un deciso
sradicamento delle viti di
Raboso, Piave o Veronese
che fosse, a favore del Mer-
lot e del Cabernet franc (da
qualche anno si è saputo che
quest'ultimo è Carmenere).
Anche il Verduzzo era stato
progressivamente spiantato
a favore di Tocai, Chardon-
nay (creduto fino al 1965 Pi-
not bianco o dorato), Pinot
bianco e Sauvignon. Nel frat-
tempo sono diminuiti anche
gli allevamenti viticoli col
metodo Bellussi a favore di
sistemi più moderni.

Nel 1981 è stato appro-
vato il Disciplinare che insi-
gniva della DOC i vini Ca-
bernet (sia Franc che Sauvi-
gnon), Merlot e Raboso (Pia-
ve o Veronese), i tre Pinot
(bianco, grigio e nero) il To-
cai e il Verduzzo e, successi-
vamente, anche lo Chardon-
nay.

L'agonia del Tocai
Nel 2007, per una defini-

tiva sentenza del Tribunale
dell'Unione Europea, il no-
stro vecchio Tocai è stato
costretto a cambiare nome,
per non confonderlo col
Tokaji ungherese, di anti-
chissima storia. Il Tocai (il
vero nome del vitigno è Sau-
vignonasse) è arrivato da noi
nella seconda metà dell'800,
importato nell'area di Lison
(frazione di Portogruaro) da
qualche ricco possidente,
quindi diffusosi anche nel

NOVITÀ E PROSPETTIVE 
DELLA PRODUZIONE VITIVINICOLA
NELL'OPITERGINO-MOTTENSE

Il Tocai 
diventato Tai
e il Malanotte

Docg
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Trevigiano e in Friuli Venezia
Giulia (ma anche in tutto il
Veneto e in provincia di Bre-
scia). Dopo la citata senten-
za, cosa hanno pensato colo-
ro che ne avevano la re-
sponsabilità? Cancelliamo il
nome Tocai, contraiamo
questo nome e chiamiamolo
Tai!

Ma perché Tai? Un mi-
stero ancora non svelato. Se
lo è chiesto anche Luciano
Benetton in un volume usci-
to di recente: "Tai è una fra-
zione di Pieve di Cadore - ha
scritto - e un monte della Ci-
na. Ed è anche il principale
gruppo etnico della Thailan-
dia e un pesce giapponese si-
mile all'orata". Ed è pure, ag-
giungiamo noi, il nome delle
Linee Aeree Tailandesi. E al-
lora, cosa c'entra Tai?

La verità è che a causa di
questa brutta e infelice stor-
piatura del nome, il Tocai
non lo vuole più nessuno e

attualmente in tutto l'ampio
comprensorio DOC Piave, il
più vasto d'Italia, ci sono so-
lo 10 ettari di vigneti di Tai
Doc, in continua estirpazio-
ne a favore del Prosecco. 

E così questi sono gli ul-
timissimi anni nei quali si può
gustare il nostro eccellente
Tocai Doc Piave. Ai posteri
sarà impossibile.

Il Malanotte
Altra novità riguarda il

Raboso Piave con aggiunta
di una parte di Raboso pas-
sito, il tutto invecchiato di
almeno tre anni (come ini-
ziò a farlo tanti anni fa Gior-
gio Cecchetto di Tezze di
Piave). Un vino siffatto ha
perso anche lui il suo nome
storico per assumere quello
di vecchi feudatari scesi a
Venezia dal Trentino e poi
nel medio Piave (soprattut-
to tra Vazzola, Tezze, San
Polo) per arricchirsi sulla fa-

tica dei loro mezzadri. Il
nuovo nome è Malanotte,
impronunciabile o comun-
que di senso spregiativo in
lingua inglese (e non solo).
Dicono gli esperti di marke-
ting che i vini più facilmente
vendibili sono quelli che in
inglese hanno un nome al-
lettante. Dunque, qualcuno
s'è messo di traverso per

danneggiare il più antico e
glorioso vino del Piave, che,
a dir il vero, è buonissimo e
il Malanotte, come ha inse-
gnato Cecchetto, nono-
stante il nome, è un vero
gioiello enologico. È diven-
tato DOCG, ma se ne pro-
duce talmente poco che in-
vestire su esso non ha alcun
senso.
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Il Verduzzo
Anche il Verduzzo pre-

senta delle novità. Qualche
anno fa sono stati scoperti
tra Motta di Livenza, Cessal-
to e Chiarano, nelle vecchie
proprietà degli Ancillotto,
vecchissimi vitigni di un Ver-
duzzo che Lepido Rocco,
nella "Storia di Motta" scrit-
ta nella seconda metà
dell'800, afferma essere sta-
ti importati dalla Sardegna
da quei ricchi possidenti che
diedero poi al vitigno il no-
me di Verduzzo Motta.

Da Motta poi si è diffuso
nelle terre del Piave, a volte
confuso col Verduzzo "ver-
de" friulano, coltivato nelle
Grave del Friuli, contigue al-
l'Opitergino-Mottense. Fat-
to sta che è nata una certa
confusione e a Conegliano,
nelle sedi degli studi e delle
ricerche enologiche, al Ver-
duzzo coltivato in provincia
di Treviso è stato dato con

una certa superficialità il no-
me generico di Verduzzo
Trevigiano, anche se si trat-
ta di più tipologie. Ora gra-
zie all'impegno della Coope-
rativa Agricola Livenza e di
Veneto Agricoltura il Ver-
duzzo Motta è stato separa-
to dagli altri, attentamente
studiato e seguito nella sua
produzione e ciò allo scopo
di arrivare a un disciplinare
che lo lanci nella sua vera
identità. C'è chi si chiede se
un vecchio vitigno quasi ab-
bandonato abbia la forza di
rifiorire. La risposta è data
dai numerosi produttori che
lo coltivano. Per ora, i pro-
duttori di Verduzzo Motta
lo vinificano in vari modi, an-
che come Spumante (deli-
zioso) o come vino passito
(ottimo). Entrambe le due
aziende impegnate su questa
linea sono a Villanova di
Motta. 

Giampiero Rorato



Èentrato nella fase
conclusiva l'iter per il

riconoscimento del vitigno
"Verduzzo Motta", prodotto
tipico riscoperto grazie al-
l'impegno di numerose per-
sone. Proprio recentemente
in municipio a Motta è stato
fatto il punto sul progetto di
recupero del cosiddetto
"Verduzzo biotipo Motta",
che ha visto la presenza di
tutte le parti coinvolte: An-
tonio Bonotto presidente
della Doc Piave, Diego Tom-
masi per l'Istituto Sperimen-
tale di Conegliano, Ezio Mar-
tin per la Cooperativa Agri-
cola Livenza di San Giovanni
di Motta, l'assessore comu-
nale Ivano Abbiatici e i tre
imprenditori nelle cui azien-
de è in atto lo studio del vi-
tigno, Antonio Cescon di
Chiarano, Roberto Marcuz-
zo e Ruggero Lunardelli di

Motta di Livenza.
"Le analisi - spiega l'as-

sessore Abbiatici - stanno
confermando lo studio preli-
minare di due anni fa. E cioè
che il Verduzzo del biotipo
Motta ha caratteristiche no-
tevolmente differenti rispet-
to al Trevigiano e Friulano
che attualmente sono gli uni-

ci contemplati nella Doc Pia-
ve".

Da qui l'ipotesi, in fase di
modifica del disciplinare, del-
l'inserimento di un verduzzo
"Superiore" che includerà le
caratteristiche del Motta in
attesa di completare il per-
corso di riconoscimento. A
maggio sono state degustate
a Malintrada le varie prove di
vinificazione della vendem-
mia 2008. Il progetto di re-
cupero del Verduzzo Motta
è iniziato nel 2006-2007 su
iniziativa di Ezio Martin, di-
rettore della Coal di Motta
ed esperto di agricoltura e
territorio locale, allorquan-
do riconobbe in un vecchio
vigneto che stava per essere
estirpato le caratteristiche
del vitigno Verduzzo deno-
minato "Motta". Dopo ulte-
riori riscontri, nel 2005-
2006 sono state selezionate

e prelevate le gemme, molti-
plicate presso i vivai Rausce-
do e impiantate presso le
aziende Capo di Vigna Lu-
nardelli, Marcuzzo Roberto
e Cescon Giuseppe, che
avevano dato la loro dispo-
nibilità. 

A quasi cinque anni di di-
stanza, è stato siglato un
protocollo d'intesa con la
Doc Venezia che dal prossi-
mo anno si farà carico della
fase finale del progetto e se-
guirà direttamente le fasi
della vinificazione. In questi
anni il Comune di Motta, en-
trato nel progetto grazie al
coinvolgimento attuato dalla
Coal, ha fatto raccogliere
tutta la storia del vitigno in
una pubblicazione curata da
Giampiero Rorato e stampa-
ta in tremila copie nel 2007. 

"Prendemmo contatto
con l'allora vice presidente
della Regione Luca Zaia che
si interessò al progetto e ci
diede nuovi stimoli" ricorda
Abbiatici. "Nel frattempo
continuavano gli studi e le
micro vinificazioni di pro-
dotto con cinque diversi
protocolli di lavoro. Abbia-
mo bruciato le tappe e sia-
mo infine riusciti nell'inten-
to: l'unificazione della Doc
Lison e Piave porterà in do-
te assieme ai vitigni classici
anche il Verduzzo, sebbene
con caratteri non ancora de-
finiti". Attualmente sono una
decina i produttori impegna-
ti nel progetto che si incon-
trano con una certa frequen-
za per monitorare gli svilup-
pi. Per il riconoscimento uf-
ficiale ci vorrà probabilmen-
te ancora un anno.

Claudia Stefani

MOTTA DI LIVENZA / VERSO IL RICONOSCIMENTO

Verduzzo Motta, 
vitigno davvero unico
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Un polo vitivinicolo
nel Trevigiano. Ad

annunciarne la sua istituzio-
ne, a metà giugno,  è stato
l'assessore regionale all'A-
gricoltura Franco Manzato.
Che, coincidenza, è di
Oderzo. La Giunta regiona-
le ha deciso di istituire un
gruppo di lavoro tecnico
che, nel giro di sei mesi, ela-
bori la proposta operativa
per la costituzione, la ge-
stione e il funzionamento
dei Poli veneti di innovazio-
ne per i due settori ortico-
lo-frutticolo e vitivinicolo. Il
polo ortofrutticolo avreb-
be la sua sede ideale nella
provincia di Verona, men-
tre quello vitivinicolo po-
trebbe collocarsi nel Trevi-
giano. "Ortofrutticolo e vi-
tivinicolo - ricorda Manzato
- sono al primo posto a li-
vello regionale per le pro-
duzioni di eccellente qualità
e, in generale, rappresenta-
no le prime due voci del-
l'export agroalimentare ita-
liano. La produzione vitivi-
nicola vale il 12% del totale
regionale, è la prima in Ita-
lia per quantità e per ex-
port (circa il 30 per cento
del totale nazionale, ma an-
che una analoga percentua-
le dell'export agroalimenta-
re regionale), comprende
28 Doc, 14 vini Docg e 10
Igt. Questi due poli - con-
clude Manzato - rappresen-
teranno altri due elementi
innovativi della rivoluzione
in atto nell'agricoltura ve-
neta, avviata con il riordino
di Avepa, con l'istituzione
dello Sportello Unico e la
chiusura degli Ispettorati e
che passa anche per la

riforma di Veneto Agricol-
tura e del sistema dei Par-
chi regionali, allo scopo di
dare efficienza al sistema e
ridurre le spese operative
per trasferirle sugli investi-
menti".

Secondo i dati rilevati
recentemente da sistema
Avepa (Agenzia Veneta per
i Pagamenti in Agricoltura)
e Regione Veneto è emer-
so che la provincia di Trevi-
so è leader indiscusso nel
settore vitivinicolo di ec-
cellenza e qualità. I quanti-
tativi di uva a Denominazio-
ni di Origine prodotti nel
2011 nel Trevigiano, infatti,
superano ampiamente
quelli delle altre provincie.

Treviso ha nettamente
superato persino Verona,
con una produzione di un
totale (tra Doc e Docg) di
quasi 2,6 milioni di quintali,
contro i 2,2 milioni dell'a-

rea verone-
se. Osser-
vando i dati
del 2010 si
può notare
che le Doc
quasi si
eguagliava-
no: 2,177
milioni di
Treviso con-
tro i 2,198 di
Verona. Lo
stacco è av-
venuto con
la vendem-
mia 2011,
che ha se-
gnato un au-
mento con-
siderevole di
uva a Deno-
minazione di
origine con-

trollata e garantita, che nel
trevigiano ha raggiunto la
somma di 775 mila quintali,
mentre nel Veronese si rag-
giunge meno della metà
(322 quintali).

Questo episodio può
essere accostato e spiegato
dal fenomeno Prosecco, il
cui mercato si è ampliato
considerevolmente grazie
anche ad una crescente ri-
chiesta da parte dei consu-
matori all'estero. Verona
continua tuttavia a mante-
nere il primato di quintali di
uva prodotta, con un totale
di 4,393 milioni (4,314 mi-
lioni a Treviso), cifra nella
quale incide in misura pre-
ponderante il vino da tavo-
la (senza alcuna denomina-
zione), che ammonta a ben
1 milione di quintali di uva
contro i 77 mila di Treviso.

Annalisa Fregonese

Nei mesi estivi e in
tempi di crescente

globalizzazione s'accentua la
tendenza, anche se spesso
inconsapevole, a imitare
modelli considerati ideali.
Corpi sani, sportivi, scattan-
ti, senza inestetiche pingue-
dini sono mostrati ogni
giorno dai media, con un in-
vito ad essere uguali, capaci
di suscitare l'invidia di quan-
ti non riescono a somigliare
all'ideale proposto. A soste-
gno, si afferma che i corpi
snelli sono l'immagine della
salute e i saggi ci ricordano
che la sapienza dei romani
ripeteva che "mens sana in
corpore sano" (nei corpi sa-
ni la mente funziona bene).
D'accordo, essere in forma,
sciolti nei movimenti, col
peso giusto, come racco-
manda il medico di famiglia,
fa star bene anche la testa,
aiuta a riflettere con giudi-
zio e, conseguentemente, a
corretti comportamenti di
vita. Non sempre, purtrop-
po, è così. Ma ormai siamo
convinti che una corretta
alimentazione estiva può
aiutarci a stare bene e que-
sto è vero. 

Qual è dunque l'alimen-
tazione estiva tipica dei no-
stri paesi?

Nell'Opitergino-Mot-
tense, volendo compiere
una veloce panoramica sul
territorio, c'è per tutta l'e-
state una sagra quasi ogni
sera e occasioni di laute ab-
buffate non mancano pro-
prio, ma le cene pantagrue-
liche a base di polenta e co-
sta, con contorno di bracio-
le, salsicce, trippa e altro
non sono, non devono es-
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Treviso capitale 
dell'eccellenza 

vitivinicola veneta A tavol

PER UNA SANA  ALI
REGALATICI DALLA 

Franco Manzato



sere la regola.
C'è, alla base dell'alimen-

tazione della nostra gente, la
tradizione contadina: buona
colazione al mattino, un
pranzo sostanzioso e una
cena leggera. E a farla da pa-
droni c'erano i tanti ortaggi
dell'orto di casa per accom-
pagnare una fetta di formag-
gio di latteria o un uovo e un
bicchiere di vino. Così un
tempo, e oggi?

L'antica tradizione delle
campagne si è evoluta, ma
continua a insegnare so-
brietà a tavola, niente piatti
ricchi di calorie, niente o
poca carne rossa, qualche
polletto la domenica e, so-
prattutto, ancora tanti or-
taggi. C'è, nel territorio, un
buon numero di ortolani
che producono e vendono
sul campo o in casa una ric-
ca varietà di ortaggi: pomo-
dori, cetrioli, peperoni, me-
lanzane, insalate di vario ti-
po, rapanelli, carote, zucchi-
ne, biete, spinaci, fagiolini,
cipolle, patate. Ecco: la base
d'un sano mangiare sta in
questi prodotti, nati negli
orti di casa o in quelli degli
ortolani dei nostri paesi e

nonne e mamme sanno be-
ne come utilizzare al meglio
questi ortaggi, realizzando
preparazioni allettanti e gu-
stose. 

Un bel piatto di verdu-
ra, un po' di formaggio del-
le nostre latterie, oppure
un paio d'uova e la cena è
pronta e pienamente soddi-
sfacente. E a mezzogiorno?
Un tempo c'era la minestra
o il minestrone di verdure,
in diverse case c'è fortuna-
tamente ancora. I meno
giovani ricordano sicura-
mente i bei piatti di riso e
patate, riso e zucchine, riso
e verdurine oppure le paste
in brodo (di gallina, con la

carne servita poi come se-
condo piatto); ora ci sono
anche le pastasciutte con
salsa di pomodoro (piatto
regalatoci dal Sud Italia) o
con altri condimenti, anche
all'olio extravergine d'oliva.
Per chi lavora un piatto di
carboidrati al giorno (uno
non due) ci vuole, poi un
po' di carne o una bella in-
salata e un bicchiere di
buon vino nostrano.

La festa ha altre esigen-
ze. La festa è la domenica,
giorno da sottrarre alla fati-
ca e al lavoro, da vivere in
famiglia, nella comunità;
giorno da riservare al Si-
gnore - "Ricordati di santifi-

care la festa" - da rendere
diverso da ogni altro. An-
che in tavola. In passato il
pranzo della domenica era
il più ricco (e la cena più so-
bria) con saporose mine-
stre, un buon secondo di
carne di cortile o di manzo,
un abbondante contorno,
spesso una fetta di dolce e
sempre del buon vino. Po-
trebbe, dovrebbe essere
così anche oggi, con la fami-
glia riunita per guardarsi in
faccia, godere il lavoro del-
la mamma o della nonna o
d'entrambi ai fornelli e star-
sene in tranquilla conversa-
zione senza l'ossessione
dell'orologio.

La tradizione storica è
questa. È pur vero che non
si torna indietro, ma si può
andare avanti, riscoprire il
bello delle passate espe-
rienze e riprendere ciò che
ci sembra utile e conve-
niente per l'oggi, liberarci
dall'ossessione della fretta,
del correre, dello scappare
per riscoprire il piacere ve-
ro del vivere. La tavola, ben
interpretata, aiuta e convie-
ne approfittarne.

Giampiero Rorato
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la d'estate nei nostri paesi

I MENTAZIONE ESTIVA È BENE RICORDARE I PIATTI 
CIVILTÀ CONTADINA
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chiedil

Fiere della Maddalena

L'estate viva di Oderzo
Se si dovesse scegliere a

Oderzo un mese che con-
traddistingua la vitalità e l'ani-
mazione, la preferenza cadreb-
be quasi di sicuro su luglio, il
mese delle Fiere della Maddale-
na. Ricollegate alla storia e alle
tradizioni opitergine, le Fiere
sono per moltissimi un'occasio-
ne da non perdere per socializ-
zare, seguire eventi culturali,
divertirsi, rilassarsi nelle calde
sere estive. Anche l'edizione
2012 si propone con un concen-
trato di appuntamenti: spetta-
coli, concerti, mostre, sfilate,
balli, enogastronomia.

SPETTACOLI 
IN PIAZZA GRANDE 

Giovedì 19 luglio
alle 21.30: Sfilata di moda "Sotto la luna"

Venerdì 20 luglio
alle 21.30: "I tarocchi de Orsola" di Lui-
sa Milanese commedia in tre atti inter-
pretata da La Barca dei Comici

Sabato 21 luglio
alle 19.45: presentazione 8ª edizione de
"Il Raboso del Sindaco”
alle 21: premiazione 8ª edizione del
concorso "Balcone fiorito"
alle 21.30 "Oderzo musica d’estate",
concorso di musica leggera in collabo-
razione con il Coro Città di Oderzo

Domenica 22 luglio
alle 21: concerto Banda cittadina Tur-
roni
alle 22.30: estrazione tombola di bene-
ficienza, organizzata dal Comune di
Oderzo in collaborazione con il Grup-
po Agesci di Oderzo. Il ricavato sarà de-
voluto alle famiglie opitergine che ade-
riscono all'associazione "Un aiuto ai
bambini di Chernobyl"

Lunedì 23 luglio
alle 21.30: Ballo liscio e revival con l'or-
chestra di Jonathan & Gianni Dego
A seguire spettacolo pirotecnico, a cu-
ra della Pro Loco di Oderzo

Tutti gli spettacoli in piazza Gran-
de sono ad ingresso gratuito
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Parco divertimenti in piazzale Eu-
ropa da venerdì 13 a lunedì 23 lu-
glio

MANIFESTAZIONI 
COLLATERALI

Da giovedì 12 
a domenica 22 luglio
"Verso una luminosa lontananza" Sim-
biosi artistica tra pittura, musica, lette-
ratura e poesia - Andrea Sossai - Sale
del Museo del Duomo di Oderzo con
il patrocinio del Comune di Oderzo

Venerdì 13 e sabato 14 luglio 
alle 21: Opera in Piazza Grande - Festi-
val 2012 "L'Elisir d’amore" di Gaetano

Donizetti organizza Oder atto II con il
patrocinio del Comune di Oderzo -
info: 0422.815251

Domenica 15 luglio 
dalle 6: 34ª Fiera degli uccelli - Parco
Comunale di Cà Diedo e Piazzale della
Vittoria - organizza Gruppo Ornitolo-
gico Opitergino e Pro Loco di Oderzo
con il patrocinio del Comune di Oder-
zo

Domenica 22 luglio 
dalle 9: VI Vespa raduno Città di Oder-
zo - piazzetta "Ex Carceri" - Organizza
Associazione Andros Vespa Club
Oderzo con il patrocinio del Comune
di Oderzo

Mercoledì 11 
e mercoledì 18 luglio
"Notti magiche" - in centro storico
spettacoli vari e negozi aperti fino alle
23.30 - Organizza Forò, con il patroci-
nio del Comune di Oderzo

"Notti magiche".
Torna l'animazio-

ne nelle vie del centro stori-
co opitergino, rese pedona-
lizzabili per l'occasione. È l'i-
niziativa voluta da Forò, l'as-
sociazione dei commercianti
del centro, alla quale aderi-
scono pure il Comune e di-
verse altre associazioni di ca-
tegoria. L'obiettivo è quello
di far conoscere le potenzia-
lità e la bellezza del centro
storico opitergino, abbinan-
do shopping a cultura e di-
vertimento. Iniziate sabato 7
luglio (in concomitanza con
l'apertura dei saldi di fine sta-
gione), le "Notti magiche"
proseguono nelle serate di
mercoledì 11 e mercoledì
18, con negozi aperti fino al-
le 23.30 per permettere a
tutti di usufruire delle grandi

occasioni dei saldi.  
Tanta buona musica con

circa dieci gruppi che anime-
ranno angoli diversi della
città per accontentare tutti i
gusti: dal jazz al rock fino al-
l'animazione dei balli popola-
ri. 

Nei bar e nei ristoranti
del centro storico si potran-
no trovare speciali proposte
"Notti magiche". 

Ogni sera esposizione
mostra mercato della creati-
vità e degustazioni e vendita
di prodotti enogastronomici
in piazza Castello e via dal-
l'Ongaro a cura dell'Associa-
zione "Il Gradino" e anco-
ra… cabarettisti itineranti,
trampolieri, bolle di sapone e
tanti palloncini che verranno
distribuiti a tutti i bambini.

Mercoledì 11 e 18 luglio 

Notti magiche

In occasione delle Fie-
re della Maddalena, il

Coro Città di Oderzo in
collaborazione con il Co-
mune organizza la 17ª edi-
zione del concorso canoro
di musica leggera "Oderzo
Musica d'Estate".

Il Concorso è aperto a
cantanti di età non inferio-
re ai 17 anni, per l'esecu-
zione di un brano di musi-
ca leggera supportata da
base musicale o strumenti
dal vivo, con la possibilità
di partecipare sia per soli-
sti che gruppi musicali. Le
pre-selezioni si terranno a
partire da martedì 17 luglio

presso la sala concerti del-
l'Istituto musicale Opiter-
gium"Fabrizio e Lydia Vi-
sentin". La serata finale si
svolgerà, invece, sabato 21
luglio dalle 21.30 in Piazza
Grande a Oderzo, con
premi ai primi tre classifi-
cati ed un premio speciale
al primo classificato in base
ad un sondaggio tra il pub-
blico. Le iscrizioni  sono
aperte fino al 14 luglio.

Per informazioni e
iscrizioni: tel. 338-7456657
oppure sul sito www.oder-
zomusicadestate.it, dove si
può trovare il modulo di
adesione. 

Iscrizioni entro il 14 luglio
serata finale sabato 21

Oderzo musica
d’estate







Vent'anni al servizio
della grande musica

d'opera. L'Associazione Mu-
sicale e Corale Oder Atto II
che conta una cinquantina di
soci, guidati dalla presidente
Maria Grazia Patella e dal di-
rettore artistico maestro
Miro Solman Busolin, sta
per tagliare il traguardo dei
vent'anni di attività. 

Cinque lustri durante i
quali ha portato, nel magni-
fico palcoscenico di Piazza
Grande, artisti di fama mon-
diale e spettacoli degni di un
grande teatro. Nei primi an-
ni l'evento era uno, cioè lo
spettacolo d'opera in Piazza
Grande. Fra l'entusiasmo
del pubblico, testimoniato
da un numero crescente di
spettatori, l'associazione
Oder ha deciso di allestire
un cartellone con più even-
ti, un vero e proprio festival,
che si svolge in diversi luoghi
della bella città opitergina.

Da qualche anno il Festival è
intitolato al grandissimo te-
nore Giuseppe Di Stefano.
L'incontro fisico tra il Festi-
val "Opera in Piazza" e Giu-
seppe Di Stefano è avvenuto
il 26 ottobre del 2004: la sua
presenza a Oderzo è stata,
purtroppo, anche la sua ulti-
ma apparizione in pubblico,
prima che fosse vittima di un
brutale agguato in Africa.

Quando, i l 3 marzo
2008, si è conclusa la sua
lunga agonia, quell'indimen-
ticabile incontro si è auto-
maticamente trasformato in
un legame indissolubile:
quello di un'intera città con
Pippo, con sua moglie Moni-
ca Curth, con tutto il pub-

blico che in Italia e nel mon-
do vuole restare per sem-
pre ancorato alla memoria
della più bella, calda e sugge-

stiva voce di tenore della li-
rica. Sono circa 16 mila gli
spettatori che ogni anno
giungono ad Oderzo per il
Festival. Che applaudono
una spiccata personalità (del
presente o del passato), di-
stintasi nel magico mondo
dell'opera, alla quale viene
assegnato il "Premio Inter-
nazionale Giuseppe Di Ste-
fano". 

La presidente Patella e il
direttore Miro Solman Bu-
solin da mesi sono al lavoro
per portare a Oderzo un
volto celebre del mondo
dello spettacolo al quale
verrà assegnato l'ambito ri-
conoscimento.

Annalisa Fregonese
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dei frari

L'Opera in Piazza,
una gloria opitergina

Giuseppe Di Stefano
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IL PROGRAMMA 
DI "OPERA IN PIAZZA 2012"

VENERDÌ 13  LUGLIO
alle 21 - Piazza Grande di Oderzo

"L'ELISIR D'AMORE" 
di Gaetano Donizetti
Adina: Laura Giordano
Nemorino: Xavier Moreno
Belcore: Marko Kalajanovic
Dulcamara: Jaki Jurgec
Giannetta: Amanda Stojovic
Allestimento: Teatro dell'Opera di Ma-
ribor
Costumi: Luca Dall'Alpi
Direttore: Simon John Robinson
Regia: Pier Francesco Maestrini
Coro e Orchestra Teatro dell'Opera di
Maribor

SABATO 14  LUGLIO
alle 21 - Piazza Grande di Oderzo

"L'ELISIR D'AMORE"
di Gaetano Donizetti
Adina: Laura Giordano

Nemorino: Xavier Moreno
Belcore: Marko Kalajanovic
Giannetta: Amanda Stojovic
Scene: Juan Guillermo Nova
Costumi: Luca Dall'Alpi
Direttore: Benjamin Pionnier
Regia: Pier Francesco Maestrini
Coro e Orchestra Teatro dell'Opera di
Maribor

SABATO 20 OTTOBRE
alle 21 - Palateatro 

"ALL'ALBA VINCERÒ "
Musiche di Giuseppe Verdi, Giacomo
Puccini, Vincenzo Bellini, Giacomo
Meyerbeer 
Nel corso della serata Consegna Pre-
mio Giuseppe Di Stefano al "Personag-

gio Sorpresa"

DOMENICA 2
DICEMBRE
alle 16 - Duomo di
S. Giovanni Batti-
sta (Ingresso libe-
ro)

"NOTE DI
STELLE"
In favore dell'As-
sociazione Sclerosi
Tuberosa.
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Per chi resta in città,
anche quest'anno

Motta di Livenza ha prepara-
to un ricco calendario di
eventi e manifestazioni che
uniscono appuntamenti tra-
dizionali ed immancabili a
piacevoli novità. Un "Motta-
rio" ricco grazie al grande la-
voro di associazioni e volon-
tari sempre attivi e pronti a
dedicare tempo e fatica per
far vivere la propria cittadi-
na.

Innanzitutto conferma,
al suo secondo anno, per
"Giovediamoci", la manife-
stazione che si snoda su tut-
ti i giovedì di giugno e luglio,
ideata e fortemente voluta
dai commercianti mottensi
del centro storico per rivi-
talizzarlo, far conoscere le
sue attività e cercare di ab-
battere lo strapotere dei

centri commerciali.
Quest'anno l'autotassa-

zione non è bastata per co-
prire i costi della manifesta-
zione ed i negozianti hanno
chiesto aiuto ad associazioni
e promotori del centro sto-
rico.

L'idea è stata buona: con
l'entrata in collaborazione
della giovane associazione
culturale "Laboratorio Li-
venza" ha preso vita una
splendida ed interessante
mostra di cartoline storiche
sulla città di Motta di Liven-
za, visitabile tutti i giovedì
sera.

Ormai di successo con-
solidato è il teatro de "Il Si-
pario del Campanile" orga-
nizzato dalla Compagnia
Teatrale "La Caneva" di Lo-
renzaga. La rassegna ha ca-
rattere itinerante: essa pre-

vede la realizzazione di spet-
tacoli in tutte le frazioni del
Comune, permettendo così
ai partecipanti di riscoprirne
i luoghi più suggestivi, quali
piazze, sagrati, campanili,
piccoli tesori nascosti che
fanno da sfondo ideale alle
rappresentazioni proposte.
Gli spettacoli proposti, che
abbracciano contesti diffe-
renti e sono ambientati in
epoche diverse, trovano in-
fatti il proprio comune de-
nominatore nella rappre-
sentazione delle tradizioni e
della vita quotidiana delle
genti del territorio veneto.
L'ingresso è sempre libero.
In modo semplice ma scru-
poloso, la manifestazione ha
avvicinato la gente al teatro
di qualità che ha dimostrato
di apprezzare sempre di più
la proposta.

Non mancheranno le se-
rate di cinema all'aperto e le
sagre dei vari comitati, co-
me anche gli appuntamenti
del concorso canoro della
"Fronda d'oro", quest'anno
giunto alla 50ª edizione, l'an-
tica fiera degli osei dall'alba
al tramonto il 14 agosto ed
il ferragosto in piazzale Ma-
donna con l'immancabile
tombola di beneficenza. No-
vità in conclusione di ago-
sto: la Pro loco quest'anno
organizza la "festa della sar-
da" in piazza Luzzatti per tre
giorni dopo ferragosto per
accompagnare i cittadini alla
grande festa di domenica 19
organizzata dalla parrocchia
di San Nicolò che chiuderà
con lo spettacolo pirotecni-
co i festeggiamenti ferrago-
stani.

Claudia Stefani

MANIFESTAZIONI A MOTTA: 
IL CALENDARIO DI LUGLIO E AGOSTO

Un "Mottario" estivo 
pieno di eventi

Giovedì 5 luglio: 
Fino alle 23: Giovediamoci: negozi aperti, giocamercato dei
bambini e gonfiabili. A cura Commercianti Motta e Pro Loco
Alle 20.45 al Torresin: incontro con DEVIS BONANNI, au-
tore  del libro "PECORA NERA, come vivere con 200 euro
al mese ed essere felici!" A cura dell'Associazione Culturale
FUCINA N. 4 (in caso di maltempo l'evento si terrà presso
il Palazzo La Loggia)

Venerdì 6 luglio
Alle 21 Villanova, P.le della Chiesa - Rassegna teatrale "IL SI-
PARIO DEL CAMPANILE" - Teatro dei Pazzi con "LE DO-
NE DE CASA SOA" di Carlo Goldoni; a cura compagnia tea-
trale La Caneva di Lorenzaga
Mostra dei vini a Lorenzaga

Sabato 7 e Domenica 8 luglio
Festeggiamenti paesani a Villanova
Mostra dei vini a Lorenzaga

Una scena de “Le done de casa soa”, foto di Simone Manzato
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Martedì 10 luglio
Alle 21.30 Piazza Duomo: CINEMA ALL'APERTO a cura del-
l'Ass.ne CAI Sez. Motta di Livenza - "QUELLI DELLA MON-
TAGNA" con Amedeo Nazzari e Mariella Lotta, Cesco Ba-
seggio - regia di A. Vergano. 98 min.

Mercoledì 11 luglio
Alle 18.30 circa Patronato Don Bosco: "QUADRANGOLA-
RE DI CALCIO" a cura Parrocchia S. Nicolò (Animatori Gre-
st, Carabinieri, Vigili del Fuoco e Multinational CIMIC
GROUP). L'iniziativa ha lo scopo di aiutare le popolazioni
dell'Emilia recentemente colpite dal terremoto.

Giovedi 12 luglio
Fino alle 23: GIOVEDIAMOCI: Negozi aperti e esibizione di
balli per le vie del centro a cura Commercianti Motta e Pro
Loco.

Venerdì 13 luglio
Alle 21 Piazza Luzzatti: Spettacolo di Paride Orfei "CLOWN
SOTTO LE STELLE"

Sabato 14 luglio
Alle 21 Patronato Don Bosco: Musical "DON BOSCO" (Un
operaio di Dio), a cura della "COMPAGNIA DELLA LUNA
BUONA" (in caso di maltempo rinviato a domenica 15)

Sabato 14 e Domenica 15 luglio
Festeggiamenti paesani a Villanova

Martedì 17 luglio
Alle 21.30 Piazza Duomo: CINEMA ALL'A-
PERTO - "CARS 2" film d'animazione - regia
di Brad Lewis, John Lasseter. 120 min.

Giovedì 19 luglio
Fino alle 23: GIOVEDIAMOCI: Negozi aperti
e serata artigianato in Piazza Luzzatti a cura
Commercianti Motta e Pro Loco
Alle 20.30 Patronato Don Bosco: serata fina-
le GREST

Venerdì 20 luglio
Alle 21 Malintrada, P.le della Chiesa - Rassegna Teatrale "IL
SIPARIO DEL CAMPANILE" - Oberon con "IL MISTERO
DELL'ASSASSINO MISTERIOSO" di Lillo e Greg; a cura
Compagnia Teatrale LA CANEVA di Lorenzaga

Sabato 21 e Domenica 22 luglio
Festeggiamenti paesani a Villanova
Alle 10 di sabato 21 luglio fino alle 18 di domenica 22 luglio
c/o Area Palazzetto dello Sport - IX Torneo di Beach Volley
Città di Motta di Livenza

Martedì 24 luglio
Alle 21.30 Piazza Duomo: CINEMA ALL'APERTO - "HUGO
CABRET" - regia di Martin Scorsese. 125 min.

Venerdì 27, sabato 28 e domenica 29 luglio
Festeggiamenti Località Madonna "XVI FESTA DELLA BIRRA
MOTTENSE"

Lunedì 30 luglio
Alle 21.30 Piazza Duomo: CINEMA ALL'APERTO a cura del-
l'Ass.ne CAI Sez. Motta di Livenza - "ALLA SCOPERTA DEL
CARSO" Documentario di Giuliano Basso.

GIOVEDIAMOCI / LA MOSTRA
Immagini e storie di Motta
dal '900 ad oggi

Dalla collaborazione tra l'associazione culturale "La-
boratorio Livenza" ed i commercianti, quest'anno

è nata una mostra con l'obiettivo di raccontare, tramite le
cartoline, l'identità e la storia di Motta di Livenza, per far
capire alla gente tutte le mutazioni che la città ha subito
nell'ultimo secolo e non solo. Il visitatore più attento saprà
lasciarsi catturare dalle
immagini e cercherà di
rivivere quei momenti,
quelle situazioni e
quell'epoca provando
ad addentrarsi nella
cartolina nell'istante in
cui è stata scattata la
foto. 

La mostra vuole es-
sere un salto all'indie-
tro, dove strade, piaz-
ze e palazzi della città, a volte irriconoscibili, si mostrano
nei vari momenti della loro esistenza: un modo diverso di
raccontare la storia che comunemente si può leggere nei
libri e nei documenti. Di questi tempi, dove tutto deve es-
sere veloce, le immagini risultano un metodo veloce, ma
pratico, di apprendere come eravamo. Questa mostra è
dedicata a chi ama la città e vuole scoprire come sono cam-
biati nel tempo i luoghi caratteristici della città: ai più an-
ziani che rivedranno scorci familiari ormai scomparsi, ai ra-
gazzi che scopriranno le radici della loro terra, ma anche
agli amministratori di oggi e di domani perché sappiano cu-
stodire al meglio i beni del passato.

L'esposizione comprende circa 90 pannelli, fedeli ri-
produzioni di altrettante cartoline provenienti da collezio-
ni private di cittadini mottensi; cartoline per la maggior
parte di tipo paesaggistico e per una piccola parte di tipo
postale e commerciale. CS

La Compagnia della Luna Buona alle prese con le prove

La compagnia La Caneva di Lorenzaga
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Martedì 31 luglio
Alle 21 Piazza Luzzatti - Spettacolo Danza BIELORUSSIA
GRUPPO FOLKLORISTICO VIANZANKA a cura dell'
Ass.ne ProLoco

Mercoledì 1 agosto
Alle 21 Piazza Luzzatti: KLASSIK FOLKLORE ENSEMBLE der
PHILARMONIE GOMEL - BIELORUSSIA (Musiche Russe e
Internazionali) a cura Ass.ne "HELP FOR CHILDREN".

Giovedì 2 agosto
Alle 21 Piazza Luzzatti: 50ª EDIZIONE FRONDA D'ORO se-
mifinale Presenterà Elisabetta Viviani a cura dell' Ass.ne Pro
Loco

Venerdì 3, Sabato 4 e Domenica 5 agosto
Festeggiamenti Località Madonna "XVI FESTA DELLA BIRRA
MOTTENSE"

Martedì 7 agosto
Alle 21.30 Piazza Duomo: CINEMA ALL'APERTO - "SHER-
LOCK HOLMES - GIOCO DI OMBRE" - regia di Guy Rit-
chie. 129 min.

Giovedì 9 agosto
Alle 21.00 Piazza Luzzatti - Rassegna Teatrale "IL SIPARIO

DEL CAMPANILE" - La Goldoniana con "I RUSTEGHI" di
Carlo Goldoni; a cura Compagnia Teatrale LA CANEVA di
Lorenzaga e dell'Ass.ne Pro Loco

Venerdì 10 agosto
Alle 21 Piazza Luzzatti: 50ª EDIZIONE FRONDA D'ORO Se-
mifinale Presenterà Elisabetta Viviani a cura dell' Ass.ne Pro
Loco

Domenica 12 agosto
Alle 21.00 Piazza Luzzatti: 50ª EDIZIONE FRONDA D'ORO
Finale Presenterà Mago Celeste a cura dell' Ass.ne ProLoco

Martedì 14 agosto
Dall'alba al tramonto per il centro
storico e vie limitrofe "ANTICA
FIERA DEGLI OSEI" mostra mer-
cato di uccelli, animali e trattori
d'epoca. A cura Ass.ne Pro Loco
Alle 21 piazzale Madonna - Rasse-
gna Teatrale "IL SIPARIO DEL
CAMPANILE" - Arte Povera con
"LA DAMA DI CHEZ MAXIME"
di G. Feydeau; a cura Compagnia
Teatrale LA CANEVA di Loren-
zaga

Mercoledì 15 agosto
Alle 20.45 Piazzale Madonna: Serata musicale organizzata dal
Coro Luca Lucchesi; tombola di beneficenza e chiusura pe-
sca di beneficenza; spettacolo pirotecnico

Giovedì 16, Venerdì 17 e Sabato 18 agosto
Alle 18.30 Piazza Luzzatti FESTA DELLA SARDA a cura dell'
Ass.ne Pro Loco

Domenica 19 agosto
Alle 21 Piazza Luzzatti: TOMBOLA DI BENEFICENZA e
SPETTACOLO PIROTECNICO. A cura della Parrocchia
"San Nicolò" e dell'Ass.ne Pro Loco

Venerdì 24 agosto
Alle 21 San Giovanni, Piazzetta Via Aquileia: Rassegna Tea-
trale "IL SIPARIO DEL CAMPANILE" - Piccola Scena con "IL
LETTO OVALE" di Cooney-Chapman; a cura Compagnia
Teatrale La Caneva di Lorenzaga

Sabato 25 e Domenica 26 agosto
Braciolata avisina in viale Aldo Moro

Domenica 26 agosto
Al mattino in piazza Luzzatti: 3° XC DE LA MOTHA Trofeo
Città di Motta di Livenza; Gara agonistica di Mountain Bike.
a cura Ass.ne Zero5 Bike Team

Venerdì 31 agosto
Alle 21 presso stand AVIS, Viale Aldo Moro: Rassegna Tea-
trale "IL SIPARIO DEL CAMPANILE" - Teatro-immagine con
"IL BARBIERE DI SIVIGLIA" di Beaumarchais-Sterbini; a cura
della Compagnia Teatrale La Caneva di Lorenzaga.

IL CONCORSO CANORO 
DI MOTTA 
"La fronda d'oro" 
compie 50 anni

Compie quest'anno 50 anni la manifestazione cano-
ra "La fronda d'oro", che ha portato sul palco in

piazza Luzzatti giovani talenti canori locali della musica leg-
gera.

La Pro Loco si è data da fare per celebrare la ricorren-
za nel migliore dei modi: sul palco nelle varie serate del
concorso si alterneranno presentatori ed animatori dal
mondo della televisione, tra cui Elisabetta Viviani e il Mago
Celeste.

Nella serata finale, domenica 12 agosto, il pubblico pre-
sente votando assegnerà uno speciale premio (uno per ca-
tegoria) denominato "Premio Città di Motta". Per chi vo-
lesse partecipare al concorso sul sito Internet della Pro Lo-
co è disponibile la relativa cartolina da compilare ed invia-
re all'associazione. La scadenza per l'iscrizione è fissata al
16 luglio.

Il gruppo folkloristico Vianzanka

La Piccola Scena in “Il letto ovale”
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P.O. E POLIAMBULATORIO DI ODERZO

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

ALLERGOLOGIA
Equipe allergologia Treviso

     Visite allergologiche + test 15.30-18.30
ultima settimana del mese 

attività di giovedì

ANGIOLOGIA + DOPPLER
dr Ferri Marcello ^
Ecocolor doppler arterioso e TSA 8.00-12.00 no esami venosi

eq. Medicina Oderzo

Ecocolor doppler (venoso/arterioso/TSA) 14.00-16.30 urgenze tutti i giorni su 
prenotazione

CARDIOLOGIA
Equipe Medicina Oderzo
     Elettrocardiogramma 10.20-11.00

OSPEDALE DI ODERZO
Via Luzzati, 45
Centralino: Tel. 0422.7151
Treviso Emergenza: Tel. 118
Pronto Soccorso (segreteria): Tel. 0422.715311
Prenotazione trasporto Ambulanze: Tel. 0422.715315
Richiesta Cartelle Cliniche: Tel. 0422.715359 per prenotazioni telefoniche Lunedì al
Venerdì 8.30 -10.30. Orario sportello: Lunedì al Venerdì 9-12
Richiesta esami radiologici effettuati in regime di
ricovero (con cauzione): Tel. 0422.715359
Cassa Centralizzata: Tel. 0422.715219
Accettazione Amministrativa: Tel. 0422.715219
Ufficio Relazioni con il pubblico: Tel. 0422.715361  Fax 0422.715393
CUP - Centro Unico Prenotazioni: orario apertura dal Lunedì al Venerdì 7-18 e Sa-
bato mattina 8.30-12 - 
Prenotazioni telefoniche: 0422.322693 in regime di Servizio Sanitario Nazionale;
0422.328400 per la libera professione.

AVO - Associazione Volontari Ospedalieri Oderzo:
presso ospedale di Oderzo - Tel. 0422.715.306 - E-mail: avo@ulss.tv.it.

OSPEDALE RIABILITATIVO 
MOTTA DI LIVENZA (ORAS)
Via Padre Leonardo Bello, 3/C
Centralino: Tel. 0422-8671
URP (Ufficio Relazioni con il Pubblico): Tel. 0422.867271

DISTRETTO SOCIO SANITARIO 4 - ODERZO
Sede principale
Via D. Manin, 46 - Oderzo
Tel. 0422.715605 - E-mail: segdis4ter@ulss.tv.it
Responsabile: dottor Paolo Michielin
Segreteria generale - Direzione - Orario: Lunedì al Venerdì 8.30-17.30
Sportello amministrativo - Tel. 0422.715602 - Orario: Lunedì al Venerdì 8.30-12.30;
Lunedì e Mercoledì 14.30-17

Sedi secondarie
MOTTA DI LIVENZA - Viale Madonna, 4 - Tel. 0422.867291
Orario: Lunedì al Venerdì 8.30-12.30  -  Mercoledì 14.30-17
PONTE DI PIAVE - Piazza Sarajevo, 14 - Tel. 0422.857397
Orario: Lunedì al Venerdì 8.30-12.30
SAN POLO DI PIAVE - Via Mura, 67/71 - Tel. 0422.855489
Orario: Lunedì al Venerdì 9.00-12.30
UOC 4 di Salute Mentale: Tel. 0422.715694/88

GUARDIA MEDICA (Continuità Assistenza Ambulatoriale)
Oderzo c/o Ospedale - Via Luzzati, 45 - Tel. 0422.715242
per i Comuni di Oderzo, Chiarano, Cimadolmo, Fontanelle, Gorgo al Monticano, Man-
suè, Meduna, Motta di Livenza, Ormelle, Ponte di Piave, Portobuffolè, Salgareda,
San Polo di Piave.

Orario visite Orario assistenza solo telefonica
Tutti e giorni: 20-22 Tutti i giorni: 20-8
Giorni prefestivi: 10-12 e 16-20 Giorni prefestivi: 10-20
Giorni festivi: 8-12 e 16-20 Giorni festivi: 8-20

GUARDIA MEDICA PEDIATRICA (ambulatorio di continuità
assistenziale)
Per prestazioni non differibili è attiva la Continuità Assistenziale Pediatrica tutti i
sabati prefestivi dalle 8 alle 13, presso il Distretto Socio Sanitario 4, Via Manin,
46 a Oderzo - Tel. 0422.715697 per i bambini 0-14 anni residenti nei Comuni del
Distretto. 

Recapiti e orari della Sanità 
nell’Opitergino Mottense

L’ospedale di Oderzo

aggiornati al giugno 2012

Gli orari
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EGDS-Colonscopie 8.30-12.00 8,30-15,00 8,30-15,00 9.00-12,00 8,30-13,00 giovedì con cadenza 
quindicinale

Urea breath test 9.00-10.30 16posti
visite internistiche epatologiche 9.30-12.00 con cadenza quindicinale

FISIOPATOLOGIA
RESPIRATORIA
Equipe Pneumologia Treviso
Visite pneumologiche 14.30-17.10

spirometria semplice e/oo globale 8,30-11,30 a settimane alterne

spirometria globale con test metacolina 14-18,00 a settimane alterne

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

     Visite cardiologiche +ecg 14.00-17.00 14.00-17.00

     visite internistiche 14,00-17,00 ultimo venerdì di ogni mese

     Visite internistiche per osteoporosi 
(con    eventuale densitometria)

14.30-17.00 una volta al mese

     Cicloergometro 10.00-12.00
     Holter 8.30-9.30

CARDIOLOGIA
dr. Ferri Marcello ^
     Visite cardiologiche + ECG 8.00-12.00
     Ecocardiogramma 8.00-12.00

CENTRO   TRASFUSIONALE
Equipe di Treviso 8.30-10.30 8.30-10.30 8.30-10.30 Donazioni AVIS

10.30-12.00 10.30-12.00 10.30-12.00 Informazioni

CHIRURGIA   GENERALE
Equipe chirurgica
     Visite chirurgiche generali 14.00-15.00 14.00-15-30
     Ambulatorio Flebologia 14.00-16-00
     Ambulatorio Senologia 14.00-16.00
     Ambulatorio Proctologia 14.00-15-30
     Medicazioni 14.00-16.00 14.00-16.00 14.00-16.00 14.00-16.00 14.00-16.00

CHIRURGIA PLASTICA
dr. Silvestro Tanini ^ 
medicazioni 14.00-14.45
visite chirurgia plastica 14.45-16.30 1' e 3' mercoledì di ogni mese

DERMATOLOGIA
Dr. Tositti Gianfranco ^ 8.00-13.30 8.00-13.00 8.00-13.00

13.30-18.00

DIABETOLOGIA /CAD
1' visite  e controlli 8.00-13.00 8.00-13.00 8.00-13.00 8.00-13.00

14.00-17.00 14.00-17.00 14.00-16.00

visite patenti 16.00-17.00 10.00-11.00

DIETOLOGIA
Equipe Treviso
prime valutazioni e controlli 8-16,30 8-16,30 prenotazioni autogestite

EMODIALISI
Equipe Treviso per visite nefrologiche
     visite nefrologiche e vis. nefrologiche 
per ipertensione

9.30-11-00 9.30-11-00 9.30-11-00 9.30-10,30 9.30-10,30

ENDOCRINOLOGIA
Dr.ssa Monica Albin  ^ 9.00-13.00 9.00-13.00 visite di controllo in lista attesa

14.00-18.00
U.O. Medicina Oderzo 

Agoaspirato (biopsia della tiroide) 8.15-9.15
solo su rich. di specialista/ 

da 1.2.11 in lista attesa

visite 14.50-16.30

ENDOSCOPIA  DIGESTIVA
Equipe Endoscopia TV/Oderzo
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ORTOPEDIA
Equipe ortopedica
Amb. Prime visite e controlli 14.40-15.15
Visione esami/controlli 15.15-15.30

Amb.  Visite post-operati (escluse 
protesi)/DS e PR

10.00-11.00 15.30-17.20 prenotazioni solo allo sportello o 
tramite invio fax

NEUROLOGIA
Eq. tecnici Treviso: per tracciati EEG 10.00-11.30

Dr. Zaiotti Giuseppe ^ (solo Visite) 8.00-13.00 8.00-13.00

NEUROCHIRURGIA
Eq. Treviso
Visite neurochirurgica 15.00-18.45

U.O.  DISTURBI COGNITIVI E 
MEMORIA
dr. M. Gallucci
Visita geriatrica / visita geriatrica controllo
/  visita geriatrica per decadimento 
cognitivo

9.00-13.00 con cadenza quindicinale

AMBUL. INVECCHIAMENTO 
CEREBRALE
c/o Distretto 4 Motta di Livenza (UVA)

Visita geriatria + test memoria/cognitivi 9-13.00 14.00-16.30 14.15-15.45

OCULISTICA
Dr. Gambino Federico
prime visite e controlli 14.00-18.00 ---- ---- 14.00-18.00 ----

Eq. Oculistica Oderzo ---- 8.10-11.30 ---- ---- ----
14.00-17.30 14.00-17.30 14.00-17.30

Ambulatorio bambini (0-8 anni) 8.00-12.30 10-12,30

Ambulatorio visite per patologia 8.00-12.30 ---- ----
16.00-18.00 ---- 14.00-17.30

Ambulatorio visite per glaucoma 10.10-12.30 8.00-10.30

Ambulatorio diabetici 8.00-10.00 10.30-12.30

Ambulatorio post-operati (autogestito dal 
reparto)

8.00-10.00 8.00-10.00

Ambulatorio LASER 8-11.00

FAG 8.00-10.00

OCT 11.30-12.30
12.00-17.00

Pachimetria corneale 13.00-14.00 17.00-17.20 17.00-17.40

Campimetrie 8.15-13.00 8.30-13.00 8.30-13.00 8.15-12.45 8.15-12.45
14.00-17.00 14.00-17.00 14.00-17.45 13.30-15.00

Valutazioni ortottiche (inclusi gli esercizi 8.00-13.00 8.00-13.00 8.00-10.00

ortottici) 14.00-17-30 14.00-17.30

ODONTOIATRIA
Dr.ssa Barbon Pedrina Patrizia^ (cure 
in lista attesa) 8.00-14.00

Dr. Mazzilli Raffaele ^ (cure in lista 
attesa) 9.00-13.00 9.00-13.00 9.00-13.00

13.30-15.30 13.30-16.00 13.30-15.30

Dr.Verin Giulio ^ (cura in lista attesa) 8.00-13.00

ONCOLOGIA
Equipe di Treviso 14.00-16.00

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

Orari e recapiti della Sanità
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Amb.  Visite post-operati (escluse 
protesi)/DS e PR

10.00-11.00 15.30-17.20 prenotazioni solo allo sportello o 
tramite invio fax

 Medicazioni / Infiltrazioni 14.30-16.30 14.30-16.30 14.30-16.30 14.30-16.30
Controlli sala gessi (prenotazione c/o
sala gessi)

14.30-17.00 14.30-17.00 14.30-17.00 14.30-17.00 prenotazioni autogestione sala 
gessi

Amb. visite Arto superiore 14.30-15.30
Valutazioni protesiche prenotabili solo 
presso sportello distretto 4 ODERZO

14.30-14.40

OTOIATRIA

dr.ssa Procopio Teresa 8.40-13.00 8.00-12.00

13.30-16.00

dr. Guadagnin Tiziano ^ 8.00-13.00

dr. Savoca Vincenzo ^ 8.00-13.00
14.00-16.00

OSTETRICIA-GINECOLOGIA
Equipe ostetrico-ginecologica
visite ginecologiche 14.15-17.15

visite, ecografie ginecologiche + colposcopie 14.15-17.30
Visita ostetrica/ecografie per grav.a rischio, visita 
onco-ginecologica (gestione dr. Soave) 14.15-17.10

CENTRO PMA
Ambulatorio per la Sterilità coniugale 14.00-17.20

Amb. ecografie ostetriche 
Medici SAI ^ 8.30-13.00 8.30-13.00

13.30-19.00 14.00-19.00 13.30-18.00

PEDIATRIA
Eq. Pediatria 
(Tutti ambulatori in lista di attesa)
Amb. infettivologico 10.30-12.30 solo visite controllo

Amb. nefrologico 10.30-12.30 10.30-12.30 solo visite controllo

Amb. neonatale 10-12.00 10-12,00 10-12.00 10-12.00 10-12.00

PSICHIATRIA
Reparto 14.30-15.30 14.30-15.30 autogestione reparto
C.S.M. tel. 0422 715694

RADIOLOGIA
Equipe radiologica
           Diagnostica 1 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00
           Diagnostica 3 8.00-18.30 8.00-18.30 8.00-14.00 8.00-17.30 8.00-18.30
           Diagnostica 4 (OPT) 8.00.9.00
           TAC 8.00-16.30 8.00-16.30 8.00-13.30 8.00-16.30 8.00-16.30
           Ecografie 8.00-10.30 8.00-10.30 8.00-10.30 8.00-10.30 8.00-10.30
           Ecografie anca età pediatrica 9.00-9.30 9.00-9.30 9.00-9.30 9.00-9.30 9.00-9.30

Ecografie follow up oncologico 12.30-13.30 12.30-13.30 12.30-13.30 12.30-13.30 12.30-13.30
           RMN Articolare 8.00-17.30 8.00-17.30 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-17.30

UROLOGIA
Equipe di Treviso
            Agobiopsie ecoguidate 14.30-15.15
            Uroflussimetria 8.00-9.00
            Visite Urologiche 15.15-18.00 14.00-15.30

             Visite Urologiche per PMA 15.30-15.40

TERAPIA ANTALGICA
U.O. Anestesia 

Visita terapia antalgica per gravide 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15

Visita terapia antalgica 14.30-15.00 14.30-15.00 14.30-15.00 14.30-15.00
(c/o U.O. Anestesia Oderzo)

medico con ^ = SAI (specialista 
ambulatoriale convenz.)

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

Orari e recapiti della Sanità



Siamo ancora 
più convenienti.

Grazie alla nuova segnaletica cogliere tutte le opportunità di risparmio sarà ancora più facile! 
Dalle offerte insuperabili ai prodotti fi rmati Despar a prezzo bloccato, 

da quelli di prima necessità con prezzi da discount a quelli di marca con prezzi ribassati. 

Segui le indicazioni e non ti perderai nemmeno un’occasione!

Le offerte più convenienti 
in assoluto. Cambiano ogni 
15 giorni, occhio a non 
fartele scappare!

100 prodotti  di 
marca con un 
prezzo a scaffale 
ribassato per 1 
mese .

Centinaia di prodotti 
scelti per te ogni
15 giorni per farti 
risparmiare su tutta 
la spesa. 

100 prodotti a marchio 
Despar con un prezzo 
bloccato per 3 mesi, 
per difendere il valore 
del tuo risparmio.

Tutti i giorni, centinaia 
di prodotti di prima 
necessità a prezzo da 
discount. Una spesa 
completa per farti 
risparmiare tutti i giorni.




